
Come avete avuto modo di 
sapere nelle giornate del 29, 
30 e 31 Maggio la Sezione 
ha organizzato l’Assemblea 

dei Delegati del Club Alpino Italiano 
2026. L’Assemblea si è svolta presso il 
BPER Forum con la partecipazione di 
oltre 600 Delegati provenienti da tutto 
il territorio nazionale in rappresentanza 
di oltre 400 Sezioni del CAI.
Dopo un video messaggio per i saluti 
istituzionali da parte del ministro 
del Turismo Gianmarco Mazza, del 
ministro dell’Ambiente Gilberto Pichet-
to Fratin, del ministro per le disabilità 
Alessandra Locatelli è stata la volta 
dei saluti in presenza, per noi molto 
gradita, del presidente della regione 
Emilia Romagna Michele De Pascale e 

a seguire in rappresentanza della nostra 
Provincia dell’assessore Fabio Poggi e 
per il Comune di Modena dell’assessore 
all’ambiente Vittorio Molinari nonché 
gli interventi dei rappresentanti dell’ 
AVS e dell’ADS. 
All’ordine del giorno poi la 
presentazione del bilancio economico 
e della relazione dei revisori dei conti 
per l’esercizio 2025, la relazione 
sull’attività svolta dal Comitato Centrale 
di Indirizzo e Controllo, l’elezione di 
un Vicepresidente Centrale, 5 Probiviri, 
7 componenti il Comitato Elettorale 
preceduta dalla presentazione dei 
Candidati. È stata poi la volta della 
consegna della Medaglia d’Oro a 
Giuseppe “Pino” Guidi e alla memoria 
a Luca Sinigaglia ed alla nomina a 

Socio Onorario di Cesare Lasen. I 
lavori della domenica si sono incentrati 
soprattutto per valutare e poi votare 
alcune modifiche allo Statuto del CAI 
che riguardavano l’inserimento del 
comma che prevede la parità di genere 
per le cariche all’interno del Sodalizio, 
l’inserimento della qualifica di socio 
Juniores per la fascia di età 18-25 
anni, la possibilità per l’Assemblea dei 
Presidenti Regionali di divenire organo 
anche propositivo e non solo consultivo, 
e che le delibere di cambiamenti statutari 
dovessero essere avanzate solamente 
dopo almeno 12 mesi dall’insediamento 
del nuovo Presidente Generale. Fino a 
qui la parte istituzionale ma quello che 
a me preme fare rilevare e dare estrema 
importanza è stata la collaborazione 
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e l’attività di circa una trentina di nostri Soci 
volontari che si sono resi disponibili sia nei 
giorni precedenti per la preparazione della sala 
conferenze, sia durante i due giorni di lavori 
affinché tutto si svolgesse nel migliore dei 
modi a partire dall’area parcheggi delle auto, 
all’assistenza ai delegati, provvedere alla loro 
registrazione, consegnare il kit di benvenuto, 
distribuire i buoni pasto per le due giornate e 
per il servizio bar e ristoro e per l’importante 
attività di scrutatori in occasione delle varie 
votazioni che si sono susseguite in particolare 
modo quelle riguardanti le modifiche statutarie 
che, per dovere di cronaca ed informazione, 
hanno visto un voto favorevole per quello 
che riguarda la parità di genere, per l’attività 
propositiva dei Presidenti Regionali e per le 
eventuali modifiche statutarie da parte del 
Presidente Generale mentre per l’inserimento 
nello statuto della qualifica di Socio Juniores 
non è stato raggiunto il quorum fissato 
dal regolamento mentre per la carica di 
Vicepresidente Generale è stato eletto Alberto 
Pirovano della Sezione Cassin di Lecco.
Senza fare facile retorica sono state numerose 
le congratulazioni ed i ringraziamenti che ho 
ricevuto sia direttamente sul posto sia nei 
giorni seguenti a partire dal nostro Presidente 
Generale Antonio Montani dai tanti Delegati 
e Presidenti Sezionali presenti per come sono 
stati organizzati i lavori e per l’accoglienza 
che gli abbiamo riservato e di questo, posso 
garantirvi, ne vado particolarmente fiero così 
come dobbiamo essere fieri tutti noi Soci della 
Sezione.
Ma l’occasione dell’Assemblea dei Delegati ci 
ha visto fare anche altro. Di solito in queste 
occasioni la Sezione organizzatrice prevede 
di fare una escursione sul territorio per gli ac-
compagnatori dei Delegati ma il Consiglio Di-
rettivo ha pensato al altro. Perché limitarci ad 

una escursione aperta a poche persone e non 
invece dare una maggiore visibilità alla Sezio-
ne e al CAI e coinvolgere tutta la cittadinanza 
modenese oltretutto nell’anno in cui Modena è 
Capitale Italiana del Volontariato?
Ecco quindi che è nata l’idea del Modena CAI 
Village, una tre giorni che si è tenuta presso i 
Giardini Ducali Estensi, quindi nel cuore del 
centro storico della città, in cui è stata instal-
lata una torre di arrampicata, un nostro stand 
gastronomico, la partecipazione di altre Asso-
ciazioni di Volontariato, del Soccorso Alpino 
Monte Cimone, dell’Associazione Giochi Sen-
za Barriere con cui collaborano diversi nostri 
soci di Lama Mocogno per l’accompagnamen-
to solidale, la possibilità di vivere l’esperienza 
di salire sul Monte Cervino con la realtà vir-
tuale, lo stand della ditta LOWA con possibilità 
di provare calzature sportive ed uno stand del 
Consorzio del Parmigiano Reggiano per la de-
gustazione di prodotti tipici. Il sabato sera poi 
con alle spalle la pittoresca
Palazzina Vigarani è stato organizzato uno 
spettacolo teatrale della compagnia (S)legati e 
la domenica un concerto di Cori di montagna 
delle Sezioni del CAI di Parma, Carpi, Bologna 
e Porretta Terme prima presso la Chiesa del 
Voto per concludersi poi ai Giardini Estensi 
nonché altre attività per grandi e piccini. Tanta 
è stata la partecipazione dei cittadini modenesi 
così come anche dei Delegati presenti in città 
e dei loro accompagnatori che hanno approfit-
tato anche per una visita ai nostri monumenti 
storici e credo di poter affermare che quella 
che era nata come una scommessa sia stata 
vinta. Ovviamente tutto è stato possibile solo 
grazie alla disponibilità ed al contributo di cir-
ca una ventina di altri nostri Soci, soprattutto 
giovani, che nonostante il caldo torrido hanno 
coinvolto le persone in tutte le attività e non 
ultimo all’installazione ed allo smontaggio di 
tutte le attrezzature utilizzate.
Ovviamente un ringraziamento enorme a tut-
ti coloro che ci hanno permesso di affrontare 
questo impegno che anche economicamente 
potete ben immaginare non è stato semplice a
partire dalla regione Emilia-Romagna, al Co-
mune di Modena, a BPER, alla ditta LOWA, 
al Consorzio del Parmigiano Reggiano, a Ro-
teglia 1848, alla Coop. Bilanciai, a Coop. Al-
leanza 3.0, ditta Canali Marcello, al Gruppo 
Regionale del CAI Emilia-Romagna.
Come Presidente credo che l’aspetto che più 
mi ha dato soddisfazione, lo ribadisco, è stato

proprio quello che quasi una sessantina di Soci 
hanno dato la propria disponibilità a collabora-
re a questo evento che rimarrà nella storia della 
nostra Sezione, ed è stato uno degli aspetti che 
più hanno sorpreso anche i diversi delegati con 
cui ho avuto modo di parlare che mi hanno 
chiesto di come siamo riusciti a coinvolgere 
così tanti Soci e del clima gioioso che si respi-
rava, e ho potuto notare come in queste gior-
nate si sia rafforzato il senso di appartenenza al 
CAI ed alla nostra Sezione. L’auspicio è quello 
che non sia stato solo un momento ma che 
questa disponibilità possa continuare anche in 
futuro sia per le attività ordinarie sia per altre 
iniziative che la Sezione metterà in cantiere e vi 
posso assicurare che dopo questa esperienza 
questo… è stato solo l’inizio!!!
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esperia

La rassegna delle “Pillole di 
botanica” di questa edizione del 
notiziario sezionale è dedicata a 
Telekia speciosa, una delle specie 

più appariscenti del Giardino Esperia.  
Dopotutto, speciosa, significa proprio “di 
bell’aspetto” ma anche “vistosa”. 
Telekia speciosa è l’unica specie appartenente 
al genere Telekia. Si tratta di una specie 
a distribuzione eurasiatica, presente dal 
Caucaso ai Carpazi e indicata, per l’Italia, 
come specie neofita, ossia (per convenzione) 
una specie che è stata introdotta dopo la 
scoperta dell’America. Nel nostro Paese è 
coltivata a scopo ornamentale e al Giardino si è 
naturalizzata, riproducendosi “naturalmente” 
senza il nostro intervento. Appartenente 
alla famiglia delle Asteracee, colpisce 
immediatamente i visitatori dell’Esperia per 
la sua imponenza, raggiungendo altezze 
davvero importanti, fino a 2 metri. Anche 

le foglie sono piuttosto grandi, dato che 
raggiungono i 20-30 centimetri di lunghezza; 
sono leggermente aromatiche.
L’infiorescenza è formata da capolini 
giallo-oro o giallo-brunastri, ricchissimi di 
nettare… e di bombi e farfalle! Fiorendo 
per tutta l’estate, questa specie rappresenta 
un’importante fonte di nutrimento per la 
comunità degli insetti impollinatori, che, 
come già sappiamo, è in crisi in tutto il 
Pianeta. Nei paesi balcanici questa specie è 
nota per il suo utilizzo terapeutico: i rizomi 
contengono, infatti, principi attivi con 
proprietà antibatteriche, antinfiammatorie 
ed espettoranti. Inoltre, in un articolo 
scientifico del 2007, sono descritte alcune 
sperimentazioni di laboratorio che, pare, 
abbiano dimostrato una certa attività 
antiproliferativa di questi principi, attivi 
contro alcune linee cellulari tumorali. Una 
specie… bella e utile.

Pillole di botanica
Rubrica a cura di Giovanna Barbieri

Erba regina maggiore 
(Telekia speciosa)
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Una delle cose che mi infastidisce 
maggiormente quando cammino 
in montagna, ma in generale in
ambiente, è trovare rifiuti... orga-

nici! E fazzoletti di carta… e così ho pensato 
di scrivere queste (molte) righe per cercare di 
sensibilizzare i soci CAI, ma non solo, su que-
sto tema. Spesso scarti di cibo e fazzolettini 
vengono abbandonati in buona fede pensando 
al fatto che «si tratta di qualcosa di naturale… 
organico… non è un vero rifiuto… la carta si 
decompone, non è come la plastica». E così 
via…
Inizio partendo dai principi base. 
1) La definizione giuridica di rifiuto, stabilita in 

Italia dall’articolo 183 del Testo Unico Am-
bientale (Decreto Legislativo n. 152/2006), 
il quale recepisce la normativa dell’Unione 
Europea definendolo come qualsiasi so-
stanza od oggetto di cui il detentore si disfi 
o abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di di-
sfarsi. Quindi, i fazzoletti di carta, le bucce 

di banana, i torsoli di mela, i noccioli della 
pesca (e via dicendo) abbandonati in natura 
sono a tutti gli effetti dei rifiuti 

2)	Al di là degli aspetti giuridico-normativi, 
penso sia proprio una questione di princi-
pio: a terra non si butta nulla! In montagna, 
in città, al parco. Nulla, senza se e senza ma. 

3)	Noi soci CAI (almeno noi) dovremmo far sì 
che “le tracce” della nostra frequentazione 
dell’ambiente naturale siano ridotte al mini-
mo, a maggior ragione in montagna, dove 
gli equilibri ecologico-ambientali risultano 
essere particolarmente perturbabili. 

4)	Attenzione,infine, all’effetto imitazione: «Se 
l’han fatto altri lo posso fare anche io».

Dopo questa premessa, provo ad entrare un 
po’ di più nei dettagli e penso sia importante 
fare un po’ di chiarezza terminologica: “orga-
nico” e “biodegradabile” non significa che si 
decompone all’istante. Oppure innocuo. Avete 
mai notato che spesso i fazzoletti di carta resi-
stono anche in lavatrice?! 
Eppure il pensiero più diffuso è che tutto ciò 
che è di carta si decomponga nell’ambiente in 
tempi rapidissimi, senza lasciare traccia. Eh 
no… nell’ambiente impiegano da 3 a 6 mesi 
per degradarsi e sparire completamente. Al-
cuni fazzoletti, poi, subiscono dei trattamenti 
specifici per essere particolarmente resistenti. 
A tutto ciò si aggiunge l’influenza delle condi-
zioni ambientali: il freddo, ad esempio, rallenta 
il processo di degradazione. Oltre al fatto che 
i fazzoletti abbandonati qua a là sono bruttis-
simi da vedere! Inquinamento ambientale e 
visivo nello stesso tempo. La soluzione?! Fare 
come me, portarsi nello zaino un sacchetto di 
plastica con la zip nel quale riporli, in attesa di 
poterli smaltire correttamente.

Veniamo ora ai rifiuti organici. Che sono il 
vero problema…nel senso che probabilmente 
i fazzolettini vengono percepiti più facilmente 
come rifiuti: a parte qualche luogo “nascosto-
strategico”, dove possiamo osservare degli ac-
cumuli, tutto sommato (e per fortuna) i fazzo-
letti non li ritroviamo così spesso abbondonati 
in ambiente.
Spazio dunque alle bucce di banana & Co. 
Quante volte mi sono sentita rispondere, a 
proposito delle varie bucce/torsoli: «ma sono 
biodegradabili!»… «le mangeranno gli anima-
li»… come se fosse una cosa ben fatta…cibo 
per gli animali senza che, poverini, si sforzino 
troppo… Alcuni nostri gesti, apparentemente 
innocui, hanno ripercussioni molto più grandi 
di quanto si immagini. Ed ecco, quindi, le mo-
tivazioni per non abbandonare i nostri scarti 
mangerecci: 
a)	Il tempo di degradazione, in alcuni casi sor-

prendentemente lungo: torsoli di mela, da 2 
settimane a 2 mesi; bucce di banana, da 3 e 6 
settimane, fino a 1-2 anni in ambienti freddi; 
bucce di agrumi, 1-2 anni; noccioli legnosi 
e gusci legnosi, 3-5 anni; gusci d’uovo (uh 
quanti ne trovo!), da diverse decine fino a 
centinaia di anni*. 

b)	Il danno alla fauna selvatica: e qui vi raccon-
to cosa mi è capitato giusto l’anno scorso; 
mi sono imbattuta in noccioli di albicocca 
mangiucchiati da qualche animale selvati-
co, forse uno scoiattolo o un’arvicola. Le 
mandorle contenute nei noccioli si possono 
mangiare, ma solo in piccolissime quantità 
perché contengono amigdalina, una sostan-
za che libera cianuro durante la digestione. 
L’Autorità Europea per la Sicurezza Ali-
mentare consiglia di non superare l’equiva-

Biodegradabile 
non significa innocuo

Una riflessione per sensibilizzare tutti i Soci CAI
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novità  
in biblioteca di Alessandro Marchiorri 

Filippo D’Antono  

“Itinerari 
in Alto Appennino 
di Reggio e Lunigiana” 
Ed.Tarka        

Questo recentissimo e dettagliatissimo 
libro-guida descrive gli itinerari 
escursionistici del territorio alto 
appenninico compreso tra il Passo di 
Lagastrello e il Passo di Pradarena sia 
nel versante reggiano che in quello di 
Lunigiana. L’ Autore descrive di ogni 
cima, passo , lago, il percorso o i percorsi 
classici di accesso e a corredo di essi una 
combinazione davvero notevole di varianti 
previlegiando quelle che consentono 
giri circolari usufruendo a tal fine anche 
sentieri e tracce non segnalate sul terreno. 
Questa scelta ha inevitabilmente un 
prezzo dato da una serie di rimandi 
descrittivi indicati con una serie numerica, 
ad esempio, del tipo 5.3.1a laddove 5 è il 
capitolo di un certo gruppo montuoso, 
3 l’itinerario principale e 1a la variante o 
il tratto di collegamento tra due sentieri. 
Un sistema un po’ macchinoso che 
costringe a retrocedere nella lettura in 
modo assolutamente disagevole. 
Una caratteristica curiosa nell’imposta-
zione del libro è la voluta assenza di 
indicazione di tempi di percorrenza, 
perché, come specifica l’Autore, ognuno 
ha il suo passo, c’è l’escursionista dalle 
mani in tasca e quello da prestazioni 

fenomeniche. bah, non era risolvibile il 
problema valutando la prestazione di un 
escursionista medio?   
In compenso però l’Autore ci fornisce, 
con precisione direi maniacale, tutti i 
dislivelli anche minimi che si possono 
incontrare durante una escursione 
con salite, discese e esplicitando come 
“positivi” quelli in salita e “negativi” quelli 
in discesa. Non si capisce perché si debba 
operare una distinzione “manichea” di 
tipo morale cioè, valutando la salita come 
positiva e la discesa come negativa. 
Purtroppo questo è un malvezzo che pare 
mieta largo successo al giorno d’oggi, giusto 
per far funzionare certi apparecchi portatili 
che la tecnologia ci propina. L’Autore ci offre 
per ogni gruppo montuoso trattato anche 
dei colorati diagrammi sull’andamento dei 
sentieri descritti la cui utilità, francamente, mi 
lascia perplesso. Nel suo narrare l’ Autore si 
rivolge ai lettori usando la seconda persona 
plurale (salite, scendete, attraversate) in 
guisa cioè di un Grande Fratello che guida 
i suoi adepti... preferirei una prima persona 
plurale (saliamo, scendiamo, attraversiamo) 
che meglio darebbe l’idea di una bella gita in 
compagnia oppure, ché non si sbaglia mai, 
un bella terza persona singolare (si sale, si 
scende, si attraversa) o no?   
Ultima osservazione critica: le foto 
riprodotte sono di qualità un po’ scarsa e 
alcune piuttosto ripetitive. È comunque 
questa un’opera preziosa per chi voglia 
conoscere e percorrere itinerari alternativi e 
assai poco battuti. 

lente di 3 piccole mandorle amare al giorno 
per un adulto, ed è meglio evitarle del tutto 
per i bambini. E per uno scoiattolo o un’ar-
vicola?! Qual è la dose letale?! Cos’è succes-
so all’animale che ha mangiato i noccioli 
che ho trovato?! Ma non solo: i nostri cibi 
non fanno parte della dieta “naturale” degli 
animali selvatici e possono causare problemi 
gastrointestinali. L’odore dolce della frutta 
rappresenta una vera e propria calamita per 
la fauna… 

c) L’alterazione degli equilibri degli ecosistemi: 
gli scarti di cibo, lo sappiamo, favoriscono 
la proliferazione di alcune specie animali, 
come i roditori, e la conseguente alterazione 
degli ecosistemi. Oltre alla possibile diffusio-
ne di malattie. 

d)	Cambiamento nel comportamento della 
fauna selvatica e delle loro abitudini alimen-
tari: se gli animali trovano cibo facilmente, il 
nostro, tendono a smettere di cercalo da soli, 
perdendo, in parte, la capacità di trovare le 
risorse alimentari in natura. Diventano, nel 
tempo, dipendenti dal nostro cibo. Se poi 
iniziano ad associare il cibo all’uomo, tende-
ranno sempre di più ad avvicinarsi all’uomo 
stesso…con il rischio di incontri “perico-
losi”: sentono il nostro odore sul torsolo/
buccia abbandonati, associano questo odo-
re a “qualcosa di buono da mangiare senza 
troppo sforzo”, tendono ad avvicinarsi a 
noi in cerca di quel qualcosa... Se si avvicina 
uno scoiattolo, no problem! Con qualcosa di 
più grande… può diventare complicato. E 
se le bucce sono a bordo strada, gli animali 
rischiano anche di essere investiti. 

e)	Per concludere, un effetto sulla vegetazione: 
in determinate condizioni, alcuni semi po-
trebbero anche germinare, determinando la 
crescita di specie alloctone, alcune delle quali 
potrebbero anche diventare invasive.

In conclusione: è importante portare a casa tut-
ti i nostri avanzi/rifiuti! Senza se e senza ma.

*) fonte AI Overview



L’ultimo fine settimana di giugno gli al-
lievi del Corso di escursiosnimo han-
no fatto la loro uscita più impegnati-
va, sia per dislivello che per difficoltà.

La meta di quest’anno erano le Dolomiti del Come-
lico superiore e di Sesto Pusteria con una traversata 
che partendo da Padola, attraverso la Forcella Pope-
ra ci ha portato in Val Fiscalina. Arrivati a Padola e 
organizzati i gruppi, l’escursione è cominciata sotto 
un sole cocente. Prima meta della giornata era Cima 
Colesi e da li seguendo il sentiero che risale il fianco 
del Creston Popera siamo arrivati all’ex rifugio Sala 
e poi al Berti, tappa per la notte. Il rifugio si trova 
all’imbocco nella conca del Vallon Popera un anfi-
teatro circondato da guglie maestose, partendo da 
Sud in senso orario, vediamo Cima Bagni 2983 m., 
il Campanil di Popera, a ovest il Popera 3035 m. alla 
sua destra verso nord Cima Undici che sovrasta il 
famoso Passo della Sentinella punto sommitale della 
Strada degli Alpini. Proseguendo verso nord la Cro-
da Rossa di Sesto e alla sua destra la Pala di Popera 
e il Coston che chiude l’anello. L’ambiente è ugual-

mente maestoso e meno affollato della Val Pusteria.
Domenica dopo colazione abbiamo risalito il Vallon 
Popera fino al laghetto ai piedi della Pala di Popera e 
da li alla cima del Coston Popera, per poi ridiscende-
re alla Forcella omonima e prepararci ad affrontare 
il tratto più impegantivo, che per qualcuno ha creato 
qualche difficoltà. Infatti il sentiero dopo alcuni trat-
ti con corrimano, attraversa un ghiaione abbastanza 
sdruciolevole che richiede equilibrio e passo sicuro. 
Una volta superata questo tratto l’escursione non ha 
più presentato difficoltà se non per la lunghezza e il 
dislivello della discesa per raggiugere il parcheggio in 
Val Fiscalina dove ci attendeva l’autobus. 
Da responsabile del corso credo che l’itinerario ab-
bia fatto acquisire tante nozioni ed esperienze agli 
allievi, per consentire loro di affrontare le loro pros-
sime escursioni con consapevolezza.
Grazie a tutti gli accompagnatori e allievi del corso.

Rifugio Berti al Popera
L’ultima uscita del corso di escursionismo 2026 

sezione

6

di
 A

lb
er

to
 A

cc
or

si



7

calendario

Immagine tratta 

da Kartogr. Anst.

Freytag & Berndt

u. Artaria, Wien

Tutti i programmi
dei corsi,
le schede delle gite
e gli appuntamenti
li troverete
sul nostro sito
tenetelo d’occhio,
ne vale la pena!

GITE E APPUNTAMENTI

sabato 12 settembre
Cima Carega – Piccole Dolomiti 
Quattrini Davide – Savi Francesco 	 EE

sabato 12 domenica 13 settembre
L’ Ciaval – Conturines – Val Badia
Accorsi Alberto 	 EE-EEA

domenica 13 settembre
Monte Baldo – Cima Telegrafo 
Mirella Bonfatti – Monica Vandelli 	 E

domenica 20 settembre
Speleogita Grotta Tana che Urla 
Remo Ballarin 	 F

sabato 26 domenica 27 settembre
Rifugio Roma – Vedrette di Ries
Accorsi Alberto  	 EE

sabato 3 domenica 4 ottobre
Wekend Alpi Apuane 
Gigli Mattia 	 EE

domenica 11 ottobre
Foreste Casentinesi – Camaldoli 
Setti – Tedeschi 	 E

domenica 11 ottobre
Speleogita Grotta Calgeron 
Mesini Gian Luigi 	 F

domenica 18 ottobre
Foce dei tre Confini – Monte Gottero 
Accorsi Alberto 	 E

domenica 25 ottobre
Grotte di Labante e Soprasasso 
Mirella Bonfatti – Monica Vandelli 	  E

SOCI DI LAMA MOCOGNO
sabato 19 settembre
Anello Sega Vecchia (Bologna) 
Bertugli Romano 	 E

sabato 10 ottobre
Piane di Mocogno giro ad anello 
Meiattini Giorgio 	 E

GRUPPO GIOVANI

domenica 13 settembre
Alpe di Succiso
Davide Scicolone	 EE

sabato 19 domenica 20 settembre
Camp Gruppi Giovani Emilia-Romagna 
Intersezionale Gruppo Giovani 	 E

domenica 4 ottobre
Percorso Natura Modena – Vignola
Beatrice Guazzi 	 T

domenica 18 ottobre
Mountain Bike in Appennino 
con tappa in Agriturismo 
Francesco Visconti Prasca  	 MC

OVER 50
giovedì 17 settembre
Passo della Cisa – Monte Cusna 
Accorsi – Pinelli 	 E

giovedì 8 ottobre
Monte Zevola – Gruppo del Carega 
Accorsi – Pinelli  	 E

giovedì 5 novembre
Sentiero della Pace da Caldaro  
Accorsi – Pinelli 	 E

COMITATO SCIENTIFICO
mercoledì 16 giovedì 17 settembre
L’incomparabile fascino di Chioggia 
e le Isole della Laguna Veneta
ONC Loretta Ferraguti 	 in bici e in barca

sabato 3 domenica 4 ottobre 
I borghi, lungo le vie storiche 
dell’Alta Lunigiana
Traversata tra praterie sommitali e boschi autunnali
ONC Loretta Ferraguti 	 E

sabato 17 domenica 18 ottobre
Il castagno tra passato e futuro 
Paesaggi storici, ricerca scientifica e raccolta castagne
ONC William Trenti 	 T

domenica 1 novembre 
Da Ponte Picchiasassi, il Rio delle Pozze 
I colori dell’autunno e i segni dell’ultima glaciazione
ONC Loretta Ferraguti 	 E

da sabato 5 a lunedì 7 dicembre
La Tuscia romana, terra degli Etruschi
ONC Loretta Ferraguti 	 T

 PROSSIMI CORSI
Corso di introduzione
alla Speleologia
martedì 13 ottobre - ore 21,00 
Presentazione e apertura iscrizioni

Durante la serata verranno date tutte le infor-
mazioni relative al corso che si terrà nei mesi 
di Novembre e Dicembre 2026.

Corsi sci di fondo (SFE1)
e sci escursionismo (SE2)
mercoledì 18 novembre - ore 21,00 
Presentazione e apertura iscrizioni

Durante la serata verranno date tutte le 
informazioni relative ai corsi che si terranno 
nei mesi Dicembre 2026 - Febbraio 2027. 

Corso escursionismo 
invernale (EAI)
mercoledì 25 novembre - ore 21,00 
Presentazione e apertura iscrizioni

Durante la serata verranno date tutte le 
informazioni relative al corso che si terrà nei 
mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo 2027.



Il 1952 fu un anno di grande rilievo le-
gislativo per la Repubblica Italiana e 
di riflesso anche per la piccola nostra 
sezione del Club Alpino Italiano: par-

rà strano ma è così: a livello nazionale venne 
promulgata infatti la Legge 25 Luglio 1952 
n.991, nota come “Provvedimenti in favore 
dei territori montani” correntemente de-
finita come “Legge della montagna”. Essa 
costituì il primo intervento normativo per 
sostenere la montagna alpina e appennini-
ca ed era finalizzata allo sviluppo agricolo e 
forestale delle “Terre alte” e combatterne il 
fortissimo spopolamento con la migrazione 
interna in zone di pianura o esterna in Eu-

ropa e anche Oltremare. Con questa Legge 
si prevedevano contributi statali fino al 35% 
per l’acquisto di bestiame, miglioramento 
dei pascoli, rimboschimenti e sistemazioni 
idrauliche. Erano previsti inoltre significa-
tivi interventi per migliorare le condizioni 
di vita delle popolazioni residenti in zone 
isolate, migliorando la viabilità e portando 
la luce anche nei più piccoli agglomerati e 
case isolate fino ad allora non raggiunte da 
illuminazione elettrica. Bene, in questa tem-
perie culturale possiamo dire che la nostra 
sezione CAI si era mossa da alcuni anni 
in tal senso, in particolare con la attività 
di quel Comitato che poi prese il nome di 

C.E.A.S. (Centro Erboristico 
Appenninico Sperimentale) di 
Passo del Lupo e del Monte 
dei Cappuccini a Pavullo nel 
Frignano. Per quest’utima lo-
calità nel 1952 viene ratificato 
con il Comune di Pavullo nel 
Frignano il contratto di affit-
to per la durata di nove anni 
per la coltivazione di piante 
aromatiche, officinali e fo-
raggere. Immediatamente ini-
ziano i lavori di sistemazione 
del terreno e la costruzione di 
un edificio da adibirsi a labo-
ratorio scientifico debitamen-
te dotato di strumenti per le 
analisi, gli studi e le ricerche 
delle specie coltivate.  Il 1952 
è anche l’ anno delle celebra-
zioni per il 25° Anniversario 
della Rifondazione della Se-
zione avvenuta nel 1927: Tra 
le varie iniziative venne pub-
blicata una edizione speciale 
del Notiziario “Il Cimone” 
che con dovizia di particolare 
raccontava le vicende di quel 
quarto di secolo. La pubblica-
zione comparve in forma ano-
nima per volontà esplicita dell’ 
Autore che con modestia pari 
alla sua signorilità volle che la 
si presentasse come un lavoro 
“corale” e non di un singolo. 
L’Autore comunque fu il rag. 
Lorenzo Bossetti, uno dei 
Soci Rifondatori, il quale, fin-

ché visse, fu il Gran Sacerdote e/o il Nume 
tutelare della Sezione. Ecco riprodotta la 
copertina che riporta il disegno dell’ope-
ra certamente più importante realizzata in 
quegli anni dalla Sezione di Modena, il ri-
fugio Gino Romualdi sul Monte Cimone.  
Frattanto di gran lena proseguiva la attività 
di esplorazione e studio condotta dal GSE 
(Gruppo Speleologico Emiliano). Proprio 
in quell’anno venne portato a termine il rile-
vamento della Tana della Mussina a Borza-
no in territorio reggiano.
Sempre nel 1952 i Giochi Olimpici si svol-
sero a Helsinki, in Finlandia: la Fiamma 
olimpica transitò anche per Modena e non 
potevano mancare al suo passaggio le rap-
presentanze delle Società “sportive” citta-
dine e quindi anche della nostra Sezione. 
Nella foto che riproduciamo riconosciamo 
i nostri Soci di allora, Rodolfo de Salis a 
sinistra e Luciano Lombardi a destra. La 
foto fu scattata alla base della breve scali-
nata antistante il portico del Teatro Storchi 
di Modena : il socio De Salis, in braga “alla 
zuava”, distende il “guidone” (bandierina 
triangolare) con lo stemma del Club Alpino 
fissato al manico di una vecchia piccozza. 
Il “guidone” e la piccozza sono tutt’ora cu-
stoditi all’interno della nostra Sede.  
 
(continua) 
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